
i Cavalieri corsero alla ricerca del nuovo nemico che non fu possibile 

rintracciare subito, ma che si presentò alquanto dopo con tre caramus- 

sali a ll ’ altezza di Scarpanto. Di questi, uno cadde in potere dei nostri 

che impegnarono un aspro combattimento nel quale trovava 1’ eroica 

morte il capitano Micheletto ; indi proseguirono la rotta nel Mare Egeo 

e gittarono 1’ ancora tra l ’ isola di Samo e l ’Anatolia il 3 gennaio del- 

1’ anno 1611, sbarcando sulle coste 200 soldati per impadronirsi di un 

grosso villaggio. Ma questo villaggio, abitato per la maggior parte da 

Greci, era stato già da molto tempo abbandonato dalla guarnigione 

turca “ per liberarsi dai danni che riceveva dai Navigli di S. A. „ , 

sicché 1’ azione non ebbe effetto.

€J Seguono, infine, brevi scaramuccie di scarsa importanza che la nostra 

diligente relazione pur tuttavia ricorda, finché, al corto di viveri e di 

munizioni, e verificatesi anche non lievi avarìe, le navi del Guadagni, 

il 23 di gennaio riprendevano il largo e ponevano fine alla lunga e 

laboriosa crociera. Comparivano nel porto di Livorno il 2 aprile 1611 

“ ricche della più gloriosa preda che forse mai abbia fatto altro stuolo 

<J Frutto di questa spedizione fu la cattura di 12 vascelli, l ’uccisione 

di 700 turchi, 150 prigionieri. Nel proprio attivo il Guadagni potè 

contare vari assalti a piazzeforti munitissime e la fuga vergognosa 

della “ Carovana di Alessandria „ composta di 43 galere e 2 ga

leazze (1). Ma tutto questo a prezzo, anche, di molti sacrificii, e di 

generoso sangue eroicamente versato !

(1) Il Nunzio, invece, così riferisce al Cardinale Segretario di Stato con una 

lettera dell’ aprile 1 6 1 1  : “ . . . dicono la preda essere di 250 schiaui, et d’alcune 

poche robbe, et de nostri morti circa 400  „. —  In altra lettera soggiunge : “ de 

Bertoni m’ è stato affermato che non usciranno più fuori, essendone di sette ri- 

' tornati quattro, rouinati con mortalità grandissima, et con spesa di più di 600  

m ila scudi „. (Vedi A p p end ice , doc. XIII).
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